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Tra sciamani, cospirazionisti di QAnon,
militanti dell’estrema destra e xenofobi dei
ProudBoys, si sta avvicinando il momento
del cambio di inquilino alla Casa Bianca. Ma
la rappresentanza, in quello che dovrebbe
essere riconosciuto come ‘il mondo libe-
ro’, sembra sempre più spesso ostaggio di
pressioni ed ingerenze esterne. 
Queste si mostrano perlomeno in due casi,
entrambi enormemente mediatici. Il primo
riguarda l’assalto compiuto dai ‘militanti’,
o meglio fan, di The Donald al Senato ame-
ricano; mentre il secondo è la chiusura de-
gli account social del Presidente degli
Stati Uniti. 
Le immagini, così come le notizie di mor-
ti e feriti all’interno dei uno dei palazzi del
Governo, fanno immediatamente correre
la mente a qualche colpo di stato degli anni
’70, in un’afosa sedicente ‘repubblica po-
polare’ nel clima della guerra fredda. Bi-
sogna scuotersi e concentrarci per ricor-
dare che quelle immagini si riferiscono alla
‘terra dei liberi’ nel 2021, dopo un anno fu-
nestato dall’epidemia di Covid (che in
USA continua a colpire duro), all’avvio di
un momento che nella politica americana
è sempre stato di unione e ricomposizio-
ne dei contrasti avvenuti in campagna elet-
torale. Ma soprattutto che queste azioni,
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MUNICIPIO VIII

GARBATELLA – Con l’avvio del nuovo
anno si spera in una ripresa dell’iter che
dovrebbe portare gli operatori di via S.
Galla (attualmente in sede impropria) a
vedere finalmente realizzato un nuovo
mercato. Gli operatori ufficialmente ap-
parterrebbero al mercato coperto di via
Passino, ma nel 2002 sono
stati spostati in via S. Gal-
la, dove ancora si trovano.
Purtroppo i 18 mesi ne-
cessari alla riqualificazione
del vecchio mercato sono
diventati 18 anni e ancora
non c’è una soluzione.
Dopo i lavori di adegua-
mento alle norme antisi-
smiche e antincendio (in
parte ancora da concludere), nel 2013 il
mercato di via Passino è divenuto sede del
Farmer’s Market, allontanando ancora di
più l’ipotesi di un loro rientro. Con la
chiusura (non senza polemiche) dell’e-
sperienza del Farmer’s (lo scorso anno), si

è tornati alla carica per ridiscutere il fu-
turo del mercato di Santa Galla. 
LE IPOTESI
Nel 2019 erano state avanzate tre differenti
ipotesi, tutte contenute in un documento
votato dal Consiglio Municipale e porta-
to all’attenzione del Campidoglio. Già al-

lora erano stati gli stessi
operatori a darci conto del-
le possibilità che si pro-
spettavano. Tra queste non
era stato escluso il rientro in
via Passino, naturalmente a
fronte dei lavori di ade-
guamento per rendere la
struttura finalmente adatta
ad ospitare un vero merca-
to. C’era poi un’idea avan-

zata dagli stessi operatori: un progetto in
partenariato tra pubblico e privato per rea-
lizzare un nuovo plateatico nella vicina piaz-
za G. da Verrazzano. Fino all’ultima pos-
sibilità, cioè superare la sede impropria di
via S. Galla e realizzare in quel sito un mer-

cato in piena regola. La scelta alla fine sa-
rebbe ricaduta su quest’ultima ipotesi, sia
per continuità con l’esperienza mercatale,
affinata in 18 anni di per-
manenza su quella strada,
che per la possibilità di rea-
lizzare con più facilità l’in-
tervento. 
IL FUTURO DEL
MERCATO
Ma anche se la strada da se-
guire per questo intervento
è stata segnata, purtroppo l’iter sembra es-
sersi nuovamente arenato. È l’assessore mu-
nicipale al Commercio, Leslie Capone, a
spiegare quale sia lo stato dell’arte: “Lo scor-
so anno con una Memoria di Giunta ave-
vamo avanzato l’ipotesi di realizzare il
nuovo mercato sulla porzione di via S. Gal-
la che adesso è percorribile – spiega Capone
- Gli uffici tecnici hanno fatto le verifiche
e stilato uno studio di fattibilità – un pro-
getto preliminare, ndr – che il Municipio
ha riportato ai Dipartimenti comunali”.
L’invio di questo studio è avvenuto il 13
agosto scorso e sono già arrivate le rispo-
ste dalla Polizia Locale (per la sicurezza stra-
dale) e dal Dipartimento Sviluppo Eco-
nomico, mentre ancora non è arrivata nes-
suna risposta dall’Urbanistica: “Sono loro
a dover predisporre la Variante al Prg che
adibisca quel tratto di strada a servizi, sen-
za quest’atto – aggiunge Capone – l’inte-
ro progetto si ferma”. L’ultima richiesta di
sollecito inviata agli assessorati competenti
(Urbanistica e Commercio) è dello scorso
ottobre, ma una risposta tarda ancora ad
arrivare.
IL PROGETTO
Intanto nelle scorse settimane l’Assessore
Capone e il minisindaco Amedeo Ciaccheri
hanno fatto il punto con gli operatori. Il
progetto allo studio di Roma Capitale pre-

vede 36 box, con una copertura e una piaz-
zetta sul lato della circonvallazione Ostien-
se, da realizzare sul lato di via S. Galla at-

tualmente non occupato dal
mercato. I costi di quest’o-
perazione al momento non
sono ancora stati calcolati
con precisione, ma dovreb-
bero attestarsi attorno ai 2,5
milioni di euro. “Oggi questo
progetto attende ancora, dopo
mesi, la deliberazione di va-

riante urbanistica di Roma Capitale che è
preliminare alla concretizzazione dell'opera
- ha commentato il Presidente Ciaccheri -
Sono lavori importanti e strategici nonché
necessari all'azione di rilancio delle attività
commerciali. Perciò – conclude - ogni ul-

teriore ritardo, sarà un segnale sconsiderato
rispetto a un'occasione e un'urgenza del ter-
ritorio e della città”.

Leonardo Mancini

Gli operatori di via S. Galla, in sede impropria da 18 anni, aspetta-
no l’ok del Campidoglio al progetto proposto dal Municipio VIII

Garbatella: cosa manca per il nuovo mercato?

Capone:
“Senza la

Variante del
Dipartimento

Urbanistica l’in-
tero progetto si

ferma”

Ciaccheri:
“Ulteriori ritardi
di Roma Capitale

saranno un
segnale sconside-

rato rispetto a
un'occasione e
un'urgenza del

territorio”



MONTEVERDE – A dicembre è stato
reso noto il vincitore del concorso di pro-
gettazione per il nuovo mercato di piaz-
za San Giovanni di Dio. L’area, che da anni
attende una riqualificazione, finalmente
avrà un nuovo volto: sotto un’elegante tet-
toia in legno saranno dislocati banchi e aree
degustazione, al piano interrato i par-
cheggi. Tra i 49 partecipanti al concorso
sono stati scelti i 5 progetti
migliori e a dicembre è sta-
ta pubblicata la graduato-
ria provvisoria. A metà
gennaio è prevista l’aggiu-
dicazione definitiva.
IL RISULTATO
L’iter aveva preso avvio a
settembre con la pubbli-
cazione di due concorsi
di progettazione, banditi
da Roma Capitale in col-
laborazione con l’Ordine
degli Architetti di Roma e provincia,
uno per il Polo Civico Flaminio e l’altro,
appunto, per il nuovo mercato. “Rigene-
razione urbana – ha commentato la Sin-
daca Virginia Raggi – significa restituire
ai cittadini luoghi della quotidianità, ri-

qualificarli, renderli moderni e adeguati alle
esigenze attuali. In quest’ottica conse-
gneremo presto due nuovi spazi alla
città”. “Il progetto vincitore della riqua-
lifica del mercato è bellissimo – ha scrit-
to la Presidente del Municipio XII, Silvia
Crescimanno – siamo davvero soddisfat-
ti di essere riusciti a realizzare un’istanza
che i cittadini portano avanti da tanti anni.

Il mercato sarà un luogo ac-
cogliente, sicuro, pulito,
da vivere in serenità per tut-
ti, operatori e cittadini. A
breve la gara per partire con
i lavori”. 
I FONDI
Mentre la notizia della scel-
ta del progetto ribalza su
giornali e social, le oppo-
sizioni però mettono in
guardia circa i fondi per
realizzare il nuovo merca-

to (circa 5 milioni di euro): “All’interno
del bilancio del Comune, il documento
più importante dell’anno – dicono i con-
siglieri municipali Marco Giudici e Gio-
vanni Picone (Lega) – non c’è alcuna for-
ma di finanziamento per il nuovo mercato,

che invero era presente nel bilancio di pro-
grammazione. Svista o dimenticanza,
questa è la riprova della superficialità del
M5S nel governare. Ci batteremo in tut-
te le sedi per veder ri-
pristinato lo stanzia-
mento affinché Monte-
verde non perda questa
possibilità”. Ha detto la
sua anche il consigliere
municipale Elio Tomas-
setti (Pd): “A fine di-
cembre come Municipio
avremmo dovuto espri-
mere un parere sul bi-
lancio capitolino. Il M5S
ha voluto forzare la di-
scussione non dando
tempo all'opposizione
di presentare emenda-
menti, ma una volta in
aula non ha avuto i numeri per aprire la
seduta: siamo stati così privati della pos-
sibilità di emendare un bilancio che pe-
nalizza molto il territorio. Peraltro i do-
cumenti non ci sono stati trasmessi in tem-
po: la Delibera della Giunta con le osser-
vazioni al bilancio ci è stata inviata la sera
prima della data fissata per il consiglio, sen-
za possibilità di emendarla. Nel bilancio
non ci sono i fondi per la realizzazione del
mercato. Li chiederemo attraverso i nostri
rappresentanti in Comune poiché la di-
scussione in Municipio non è più stata ri-
proposta dal M5S, che non ha più i nu-
meri per governare: chiedo le dimissioni
della Presidente”.
IL MUNICIPIO 
Ha rispedito le accuse al mittente la mi-
nisindaca che ha detto che le opposizio-
ni non hanno voluto discutere “del pare-
re sul bilancio e sulle eventuali osservazioni
lamentando di non essere state messe in
grado di conoscere documenti che cono-
scevano invece molto bene” e sui quali da
giorni, ha aggiunto, facevano “comunicati

e post sui social”. Il lavoro di aula per espri-
mere un parere e presentare osservazioni
in Assemblea capitolina “non è stato pos-
sibile perché le opposizioni non lo hanno

consentito. Approfittan-
do dell’assenza di un
consigliere di maggio-
ranza, le opposizioni han-
no votato, tutte insie-
me, dalla Lega al Pd,
per impedire la discus-
sione che quindi non si
è tenuta, ma questo non
impedirà al M5S - ha
concluso - di presentare
all’Assemblea capitolina
le osservazioni su cui ha
lavorato”. Sull’assenza
dei soldi per il mercato
nel bilancio Claudio Car-
dillo, presidente della

Commissione Urbanistica del Municipio
XII, ci ha detto: “I fondi verranno chie-
sti dall’Assessore ai Lavori Pubblici del Co-
mune, Linda Meleo, in Assemblea capi-
tolina, essendo l’opera di competenza co-
munale. A metà gennaio è prevista la sca-
denza dei tempi tecnici per procedere al-
l’aggiudicazione definitiva del concorso di
progettazione (30 giorni dalla pubblica-
zione della graduatoria per eventuali ri-
corsi). Dopo verrà redatto il progetto ese-
cutivo dove sarà indicato l’importo esat-
to delle somme necessarie per la realizza-
zione del mercato, che verranno quindi ri-
chieste e inserite a bilancio, il quale dovrà
essere approvato entro il 31 gennaio”.  Se
tutto procederà come previsto quindi la
riqualificazione del mercato non sem-
brerebbe essere lontana. Ma dove saran-
no spostati gli operatori durante i lavori?
“L’informazione – ha spiegato Cardillo –
verrà resa nota insieme ai dettagli del pro-
getto vincitore una volta proceduto al-
l’aggiudicazione definitiva”. 

Anna Paola Tortora

3web.com

Monteverde, Mercato San Giovanni di Dio:
scelto il progetto vincitore del Concorso

Raggi:
“Rigenerazione
urbana significa
restituire ai citta-
dini luoghi della
quotidianità”.

Crescimanno: “Il
progetto vincitore
della riqualifica
del mercato è
bellissimo”

Picone/Giudici:
“Nel bilancio del

Comune non c’è il
finanziamento per il

nuovo mercato”.
Tomassetti: “I fondi

non ci sono e il
bilancio non è stato
discusso in consiglio

municipale”.
Cardillo: “I fondi

saranno richiesti in
Comune una volta
redatto il progetto

esecutivo”

MUNICIPIO XII

Ma le opposizioni denunciano: dove sono i fondi per realizzarlo?



ROMA – La Delibera comunale per la
realizzazione di 26 nuovi centri di raccolta
di Ama nel territorio capitolino sta facendo
il suo corso. Dopo essere stata licenziata
dalla commissione Ambiente a fine no-
vembre scorso, è passata dai Municipi per
un parere prima di tornare in Campido-
glio per l’approvazione. È
l’assessora Katia Ziantoni
a sottolineare come dai
parlamentini siano arri-
vati diversi pareri favore-
voli, parlando di ‘piena
condivisione con Munici-
pi e territori’: “Proprio
negli ultimi giorni abbia-
mo recepito il parere fa-
vorevole dei Municipi V,
VI, VII, IX, XII, XIII,
XIV, XV. In alcuni casi sono state espres-
se osservazioni di cui AMA dovrà tener
conto. I Municipi III e VIII hanno
espresso parere contrario”. 
L’OPPOSIZIONE A VIA MALFANTE
Il problema è che, secondo Amedeo
Ciaccheri, Presidente del Municipio VIII,
“la giunta Raggi procede come nulla fos-
se e si fa beffe dei pareri espressi dagli Enti
di prossimità”. Il Municipio VIII, come
detto appunto, si è espresso contraria-
mente alla Delibera, e ha chiesto lo stral-
cio dell’area indicata a via Malfante, in
zona Navigatori, perché vicina ad abita-
zioni, ad una chiesa e perfino ad un pre-

sidio della Asl. “Ma già da novembre 2019
avevamo detto che l'area di via Malfante
non ha le caratteristiche per ospitare una
struttura del genere. Avevamo anche in-
dicato siti alternativi e chiesto un con-
fronto con la cittadinanza - seguita - Ma
a quanto pare si preferisce perseverare in

soluzioni inadeguate e fuo-
ri luogo”. 
LE ALTERNATIVE SUL
TAVOLO
Le diverse alternative sono
state “fin qui cassate dal
Campidoglio, senza spie-
gazioni”, afferma l’asses-
sore municipale all’Am-
biente, Michele Centorri-
no. Tra queste un’area alla
fine di via del Tintoretto

(all’incrocio con Laurentina) e un’altra in
piazzale del Lavoro, e poi, in ultima bat-
tuta, si è parlato del deposito AMA di
Montagnola, tra via Spedalieri e via Acri,
possibilità formalmente non scartata dal-
l’assessorato comunale. “Quella di Mon-
tagnola non è una scelta né una priorità
– ci spiega l’assessore Centorrino – ab-
biamo solo fatto una proposta e solleci-
tato un tavolo, stiamo ancora aspettando
una risposta dal Comune che ci rassicu-
ri sullo stralcio di via Malfante e ci dia del-
le alternative. D'altronde le condizioni del-
l’area di AMA sono visibili a tutti: serve
riqualificarla e darle funzioni – aggiunge

– Non parliamo di una discarica, ma di
un servizio fondamentale che serve anche
ad intercettare gli ingombranti abban-
donati”.
CITTADINI IN ATTESA
DI RISPOSTE
Tuttavia i cittadini della
Montagnola sono con-
trari all’eventualità, come
si evince dalla nota in-
viata dal CdQ nelle scor-
se settimane: “Vogliamo
che quegli spazi vengano
trasformati in qualcosa di
idoneo, non un centro di
raccolta  – spiegano dal
CdQ – Riteniamo il luo-
go inadatto per la presenza di abitazio-
ni ed attività commerciali, problemi di
viabilità, vicinanza della Parrocchia, di al-
cuni plessi scolastici, di una Piazza con
valenza storica”. I cittadini non hanno poi
mancato di ricordare come nelle ultime
campagne elettorali quest’area era stata
indicata come futura sede
di poliambulatori o di
strutture sociali, “poiché
siamo convinti che vada
riqualificata – seguita il
presidente del CdQ, Pao-
lo Colombini – trovando
spazi anche per il quar-
tiere, magari con un par-
cheggio sotterrano”. In-
tanto, lo stesso CdQ ha
anche inviato una richiesta al Municipio
per far ripulire il deposito, al cui inter-
no sono accumulati da tempo materia-
li di risulta. 
TUTTI CONTRARI
A MONTAGNOLA
Lo stesso parere è stato
espresso anche dalle for-
ze municipali d’opposi-
zione, a partire proprio
dal M5S: “Anche se lo
fossero dal punto di vi-
sta tecnico, politica-
mente né via Malfante
né il deposito di Mon-
tagnola sono aree idonee
– spiega il capogruppo
locale, Enrico Lupardini – per questo spe-
riamo si attivi al più presto un confron-
to per arrivare ad una soluzione. Per noi
l’uso più idoneo per la seconda (deposi-

to AMA, ndr) resta quello di Casa della
Salute”. Dal centrodestra è Simone Foglio
(Lega) a criticare l’ipotesi di Montagno-
la: “Non vorremmo che si facesse lo stes-
so errore fatto su via Malfante, cioè non

coinvolgere il territorio –
spiega Foglio – Da anni si
parla di riqualificare quel
deposito e dal 1993 il
Municipio è guidato dal-
la sinistra, ma non sono
riusciti a fare nulla. Serve
una riqualificazione deci-
sa insieme ai cittadini, è
ormai insostenibile anche
la presenza di un deposi-
to, figuriamoci un centro

di raccolta: siamo pronti alle barricate”.
ALTRE IPOTESI ALLO STUDIO 
Al momento ci sarebbero anche altre ipo-
tesi allo studio, proprio vista la necessità
di dotare ogni municipio perlomeno di un
centro di raccolta. In particolare l’asses-
sore Centorrino ha parlato di uno scam-

bio di proprietà tra Co-
mune e AMA: “La muni-
cipalizzata potrebbe en-
trare in possesso dell’ex
Dazio sull’Ardeatina e del-
la limitrofa ex scuola in via
Tor Carbone 218 – al mo-
mento occupata, ndr – la-
sciando la sede di Monta-
gnola a nuove funzioni e li-
berando gli spazi nella sede

municipale di Sette Chiese”. Una possi-
bilità da tenere in considerazione, anche
se i tempi potrebbero essere molto lunghi.
È poi il M5S locale ad avanzare un’ipo-
tesi: “Si potrebbe valutare l’area davanti

all’ex Cinodromo – af-
ferma Lupardini – qui
dove un tempo si teneva
un mercatino illegale ora
potremmo realizzare un
presidio dell’AMA”. No-
nostante queste ipotesi e
le altre espresse dal Mu-
nicipio, al momento l’u-
nica ancora in piedi è via
Malfante, perlomeno fino
a quando il Comune non

deciderà di stralciarla e di dare seguito alle
richieste dei cittadini e del Municipio VIII. 

Leonardo Mancini
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Ancora non è arrivato lo stralcio dell’area di via Malfante a Navi-
gatori, ma si apre un nuovo fronte sul deposito AMA di via Acri

Municipio VIII: il dibattito sul centro di raccol-
ta si sposta sul deposito AMA di Montagnola

Ciaccheri: “Da
novembre 2019
avevamo detto

che l'area di via
Malfante non era
adeguata, ma si
preferisce perse-
verare in soluzio-

ni inadeguate e
fuori luogo”

Centorrino:
“Quella di

Montagnola non è
una scelta né una

priorità, è solo una
proposta. Stiamo

ancora aspettando
dal Comune lo
stralcio di via

Malfante”

CdQ
Montagnola:

“Vogliamo che gli
spazi del deposito
AMA vengano tra-
sformati in qual-

cosa di più idoneo,
non certo un cen-
tro di raccolta”

Foglio: “Su
Montagnola non si

faccia l’errore di via
Malfante: bisogna

coinvolgere il terri-
torio”. Lupardini:
“Né Malfante, né

Montagnola idonee:
si attivi un tavolo di

confronto”

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com
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EUR-MAGLIANA – Il 22 dicembre
scorso la Giunta di Roma Capitale ha
dato il via libera al progetto di fattibilità
della funivia di collega-
mento tra la stazione
Metro di Eur-Magliana
e quella della ferrovia
FL1 Orte-Fiumicino di
Villa Bonelli. L’opera,
annunciata da tempo
dall’amministrazione
grillina, avrà anche una
stazione intermedia nel
quartiere di Magliana in
piazza Certaldo, dove
nei mesi scorsi sono state anche realizzate
delle indagini geologiche. “Chi vive nel-
la nostra città sa quanto sia importante
risparmiare tempo prezioso negli spo-
stamenti quotidiani – ha commentato la
Sindaca - Ecco perché stiamo portando
avanti un piano di cambiamento della
mobilità a Roma”. Le
funivie, seguita, “ven-
gono utilizzate in tutto
il mondo. Il motivo?
Funzionano”.
VILLA BONELLI-
EUR IN MENO DI
5 MINUTI
Il tempo di percorrenza
tra i due capolinea della
funivia sarà di 4 minuti e
mezzo (2 per piazza Cer-
taldo). L’impianto permetterà di traspor-
tare fino a 3.000 passeggeri l'ora per sen-
so di marcia, su due cabine da 140 posti l’u-
na. Per quanto riguarda i costi dell’inter-

vento il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti ha già riconosciuto uno stanzia-
mento di 30 milioni di euro. Fondi ripor-

tati anche nel Bilancio
Previsionale 2021-2023
del Campidoglio. Il trac-
ciato è di circa un chilo-
metro e prevede anche la
realizzazione di un per-
corso pedonale parzial-
mente meccanizzato tra
la stazione della funivia e
la stazione ferroviaria di
Villa Bonelli, un parcheg-
gio da 210 posti e un so-

vrappasso ferroviario pedonale e ciclabile. 
MIGLIORARE I COLLEGAMENTI
Obiettivo dell’amministrazione capitolina
è quello di migliorare i collegamenti in en-
trata e in uscita dal quadrante Sud della Ca-
pitale. “Grazie a quest'opera miglioriamo
e velocizziamo i collegamenti fra l'aeroporto

di Fiumicino e la zona del-
l'Eur, a beneficio anche
dei residenti e lavoratori dei
quartieri Portuense e Ma-
gliana”, ha commentato
Virginia Raggi. Resta il
dubbio che un collega-
mento di questo tipo,
quando ci sarebbero inter-
venti più impellenti da
realizzare, come il poten-
ziamento della Roma-Lido

e il Ponte dei Congressi, possa rappresen-
tare più un’attrazione turistica per una vi-
sta inedita su questo quadrante di città. Dal-
l’amministrazione l’intento però sembra es-

sere tutt’altro, come
dichiarato dall’Asses-
sore alla Mobilità, Pie-
tro Calabrese: “No-
stro obiettivo è ren-
dere la funivia una
componente inter-
modale e sostenibile
del trasporto pubbli-
co di superficie. Que-
sta funivia garantirà
inoltre una valida al-
ternativa all’auto pri-
vata in una zona che attualmente è molto
congestionata”. 
RESTANO LE CRITICHE
Già nel mese di luglio, quando partirono
le prime indagini in piazza Certaldo, le for-
ze politiche locali d’opposizione puntaro-
no il dito contro l’opera, elencando inve-
ce una serie di altri interven-
ti, a loro dire, più necessari in
questo momento. Dalla Lega
l’ex capogruppo, Daniele Ca-
talano, parlava allora della ne-
cessità di “investire sul tra-
sporto pubblico esistente, sul-
le piste ciclabili e la manu-
tenzione delle strade”, non
credendo “che l’opera porterà benefici alla
mobilità dei cittadini. Sembra più che al-
tro una bandiera ideologica, e dubito che
riusciremo ad avere il progetto pronto en-

tro questa consiliatura”. Da Fdi anche Va-
lerio Garipoli parlava di progetti diversi:
“Accelerare l’iter del Ponte dei Congressi,
incentivare la realizzazione della Metro D
e l’eventuale diramazione D2 e cercare di
ampliare il ponte del Viadotto della Ma-
gliana: sono già tre grandi opere che po-

trebbero fluidificare e miglio-
rare la mobilità del quadrante”.
Mentre dal Pd il segretario lo-
cale, Gianluca Lanzi, non era
di fatto contrario all’opera:
“Sarebbe importante, visto
che il Municipio XI non è per-
corso da linee della metro,
ma bisogna dire che i toni

trionfalistici sono stati fuori luogo poiché
siamo ben lontani dalla realizzazione”.

Leonardo Mancini

5web.com

Raggi: “Le realiz-
zano in tutto il

mondo perché fun-
zionano”.
Calabrese:

“Vogliamo rendere
la funivia una com-
ponente intermoda-
le e sostenibile del

trasporto pubblico”

Catalano: “Si lavo-
ri su trasporto pub-
blico esistente, cicla-
bili e manutenzione
strade”. Garipoli:
“Puntare su Ponte

dei Congressi,
Metro D e amplia-
mento del Viadotto

della Magliana”

Lanzi: “Ben
venga, ma toni

trionfalistici
fuori luogo:

siamo lontani
dalla realizza-

zione”

Via libera dalla Giunta al progetto di fattibilità dell’opera che in 4 mi-
nuti e mezzo dovrebbe collegare i due quadranti separati dal Tevere

Eur-Villa Bonelli: il Comune punta sulla funivia

MUNICIPIO IX e XI

Rendering della Stazione Magliana della funivia

Maximo: le nuove opere
si sceglieranno online
LAURENTINO – Dopo la molto di-
scussa inaugurazione del 27 novembre
scorso, il centro commerciale Maximo su
via Laurentina ha registrato 170.000 pre-
senze solo nella prima settimana. 
I FONDI A DISPOSIZIONE
I problemi relativi alle autorizzazioni per
l’apertura sono stati superati quando i pri-
vati hanno presentato un nuovo ‘atto
d’obbligo’ (impegnandosi nei confronti del-
l’amministrazione) per il completamento
delle opere pubbliche (piazza e parcheggi),
comprese quelle previste nella seconda fase
della Convenzione (la nuova sede del
Municipio IX), oltre allo stanziamento di
ulteriori 2 milioni di euro (fuori conven-
zione) per opere da realizzare sul territorio. 
LE RICHIESTE DEI CITTADINI
Naturalmente, in attesa che si proceda sul-
le opere pubbliche, tra i cittadini si è aper-
to il dibattito sull’impiego degli ulteriori
2 milioni stanziati dai privati. È il Consi-
glio di Quartiere Laurentino Fonte Ostien-
se ad aver raccolto le proposte fornendo-
le al Municipio IX. Si parla di uno Stu-
dentato all’Ottavo Ponte, con la collabo-
razione di Roma Tre, così come dell’aper-
tura del Casale di via Gatto, già ristruttu-

rato e che potrebbe ospitare un museo ar-
cheologico. Nell’elenco c’è anche il casale
sulla rotatoria di via Sapori, conosciuto
come il ‘Panettone’, per il quale si parla di
ristrutturazione oppure della rimozione del-
la collinetta. I cittadini puntano poi al ria-
dattamento della Scuola di via Lipparini
in un centro di aggregazione giovanile, ol-
tre che su una nuova ciclabile da via Levi
fino a via Lipparini stessa. Restano poi le
richieste per un collegamento diretto con
la piazza pubblica (da terminare) davanti
all’ingresso del Maximo.
VERSO LA CONSULTAZIONE
ONLINE
Ma all’interno del Municipio IX si starebbe
pensando ad un metodo per decidere del-
la gestione dei 2 milioni di euro. A quan-
to si apprende si starebbe valutando un
processo partecipativo online. Iniziativa si-
mile a quella del 2018 in relazione agli one-
ri delle edificazioni di piazza dei Naviga-
tori. La speranza è che le distorsioni, con
l’attenzione al numero di click più che al
valore dei progetti, possano essere superate,
per non penalizzare territori dove la pre-
senza online è meno diffusa. 

A.C.

Viadotto Magliana: al via
la seconda fase dei lavori
ROMA – Dopo la conclusione in estate
della prima fase, la ripresa dei lavori di ma-
nutenzione straordinaria del Ponte e Via-
dotto della Magliana è iniziata l’11 gen-
naio. Gli interventi prevedono nella pri-
ma fase (fino al 26 gennaio circa) l’in-
stallazione di un nuovo spartitraffico.
Mentre nei primi tre giorni il cantiere è
stato aperto solo di notte, con chiusure
complete della carreggiata dalle ore 21 alle
ore 6 del giorno seguente, le successive la-
vorazioni saranno realizzate di giorno, ma
su una singola corsia per senso di marcia. 
GLI INTERVENTI
È previsto il rifacimento del manto stra-
dale, la sostituzione dei giunti di dilata-
zione, la bonifica della rete di smaltimento
delle acque piovane, l’impermeabilizza-
zione della struttura, la sostituzione di tut-
te le barriere di sicurezza, il restyling del-
la segnaletica orizzontale e la manuten-
zione della pista ciclabile (che sarà inagi-
bile per tutta la durata dei lavori).

I TEMPI
I lavori in direzione dell’aeroporto di Fiu-
micino dureranno circa 35 giorni, duran-
te i quali sarà chiuso al traffico l’intero trat-
to del viadotto e del ponte per chi provie-
ne dall’Eur. Poi, a partire dal 3 marzo, sarà
chiuso al traffico il tratto del Ponte della
Magliana in ingresso a Roma, direzione
Eur, con le lavorazioni che saranno com-
pletate dopo circa 30 giorni, pioggia per-
mettendo. Dal Campidoglio hanno fatto
sapere che la chiusura delle carreggiate ac-
celererà le operazioni e che questa è resa pos-
sibile dal minor impatto dei flussi di traf-
fico dovuti all’emergenza Covid-19 e allo
smart working. “L’obiettivo – spiegano dal
Comune - è di completare la riqualifica-
zione prima di grandi eventi molto im-
portanti per Roma, come il Gran Premio
di Formula E, previsto per il 10 aprile 2021,
e le gare valide per l’Europeo di Calcio
2021, a partire dall’11 giugno”.

A.C.
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Per prenotazioni: 06 87761365

Pinseria
Ristorante

Hamburgeria

7€7€7
8€

7€7€7
15€

9€

Primo piatto del giorno, Contorno,
Acqua 0,5lt e Pane o Focaccia 

8€ Insalata, Pomodoro, Mais, Olive con 
Pollo/Tonno/Formaggio, Acqua 0,5lt e 
Pane o Focaccia

Secondo piatto del giorno, Contorno,
Acqua 0,5lt e Pane o Focaccia 

Riso con Verdure/Caprese/Prosciutto e
Mozzarella, Acqua 0,5lt e Pane o Focaccia 

Bistecca, Contorno, Acqua 0,5lt e Pane o Focaccia 

12€ Hamburger, Contorno, Acqua 0,5lt 

1/2 Primo piatto, 1/2 Secondo Piatto del giorno
e Contorno, Acqua 0,5lt e Pane o Focaccia 

MUNICIPIO VIII

Il Mercato Grottaperfetta
finalmente si rifà il look

ROMA 70 – Il Mercato Grottaperfetta,
nel quartiere Roma 70, cambia volto. E
lo fa grazie a dei lavori di riqualificazio-
ne molto importanti che dovrebbero
partire già nei prossimi mesi. Sono diversi
anni che si parla della necessità di inter-
venire su questa struttura, dotandola
prima di tutto di una copertura, così da
rendere maggiormente fruibili gli spazi
anche come punti di socialità. 
I LAVORI ALL’INTERNO
È l’assessorato municipale ad averci spie-
gato quali sono gli interventi previsti, per
un totale di circa 160mila euro. Per la par-
te interna del mercato è stata pensata una
copertura dei box (al momento assente)
da realizzare in legno lamellare e poli-
carbonato. Allo stesso tempo verranno an-
che rimossi i pali della luce interni (da
tempo non funzionanti) e sistemata la pa-
vimentazione. 

RIDISEGNATA
L’AREA ESTERNA
Lungo il tratto di via Granai di Nerva, che
costeggia il mercato, il marciapiede verrà
rimosso e lasciata una striscia a verde,
mentre sul lato opposto verrà allargato.
Verranno poi migliorati gli attraversa-
menti pedonali, così da mettere in sicu-
rezza il transito dei pedoni. Anche la via-
bilità attorno al mercato verrà rivista, con
la chiusura al traffico dell’area posterio-
re (carico e scarico merci). In questo pun-
to verrà ripulito il piccolo fazzoletto
verde che separa la struttura da viale Er-
minio Spalla. Al momento quest’area è
in carico al Dipartimento Ambiente,
quindi non rientrerà direttamente nel pro-
getto, ma probabilmente, spiegano dal-
l’assessorato, gli operatori potrebbero
prenderla in adozione. 
LA GARA E I TEMPI
Il progetto esecutivo dovrebbe arrivare en-
tro tre mesi (fine marzo), andrà valida-
to e verrà pubblicata una gara per asse-
gnare i lavori. Presumibilmente, qualo-
ra non ci fossero stop o ricorsi, l’affida-
mento potrebbe avvenire già i primi di
settembre, per chiudere i cantieri e con-
segnare ai cittadini un mercato più fun-
zionale entro la fine del 2021. 

L.M.

Sentenza storica per il
Parco dell’Appia Antica

ROMA – A fine dicembre la Corte Co-
stituzionale ha messo la parola fine ad un
contenzioso legale che avrebbe potuto se-
gnare profondamente il futuro del Par-
co dell’Appia Antica. I giudici infatti, in
una sentenza importantissima per la
salvaguardia di quest’area, hanno riget-
tato i dubbi di legittimità avanzati dal
TAR del Lazio in merito all’allarga-
mento del Parco disposto nel 2018 dal-
la Regione Lazio. 
L’ALLARGAMENTO DEL PARCO
Nel 2018 infatti la Regione aveva de-
cretato l’ingresso nel Parco, quindi nel-
la tutela, di 1.200 ettari limitrofi. Com-
prese delle aree del Comune di Marino
sulle quali erano già state approvate
delle edificazioni private. Nel luglio
dello stesso anno sempre la Regione ave-
va anche approvato il Piano d’Assetto, lo
strumento con cui l’Ente Parco persegue

la tutela dei valori naturali, ambientali,
storici, culturali, antropologici e tradi-
zionali. Nel testo in questione, anche per
l’ingresso di nuove aree, vengono af-
frontati aspetti cruciali per la tutela del
territorio, come la perimetrazione e le
connessioni ecologiche con le altre aree
protette. 
IL RICORSO AL TAR
Naturalmente l’ingresso delle nuove
aree all’interno del Parco ha bloccato le
edificazioni private, così i costruttori si
sono rivolti al TAR chiamando in cau-
sa la Regione e il Comune di Marino. La
tesi difesa dai privati prevedeva che
un’area di pregio ambientale sulla qua-
le ricada un progetto edificatorio non può
essere oggetto di tutela.
LA DECISIONE DELLA CORTE
La Corte Costituzionale ha di fatto re-
spinto la tesi rappresentata dai costrut-
tori davanti al TAR del Lazio, sostenendo
invece che i vincoli possono essere rece-
piti e fatti valere anche se lo strumento
urbanistico (le nuove edificazioni) sia sta-
to approvato. Una sentenza importan-
tissima che, oltre a mettere a riparo il pe-
rimetro del Parco dalle edificazioni, sal-
va anche il Piano d’Assetto, che altrimenti
sarebbe dovuto essere rivisto e stravolto. 

L.M.
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ROMA – Il 15 dicembre l’Assemblea Ca-
pitolina ha approvato la variante urba-
nistica necessaria all’avvio del processo di
riqualificazione dell’ex
Fiera di Roma, san-
cendo definitivamente
il taglio delle cubature
decretato dall’allora as-
sessore Berdini e ri-
chiesto dal Municipio
VIII. La Delibera in-
fatti conferma la ridu-
zione di consistenza
edilizia edificabile da
67mila mq a 44mila mq, di cui l’80% de-
stinati a edilizia residenziale (20% in hou-
sing sociale) e il restante 20% destinato
a servizi. “L’area della Ex Fiera di Roma
verrà restituita ai cittadini – ha com-
mentato la Sindaca Raggi – Grazie al-
l’approvazione della delibera da parte del-
l’Assemblea Capitolina, finalmente po-
trà essere avviato l’iter di riqualificazio-
ne dell’area che avverrà attraverso un con-
corso internazionale”.
IL TAGLIO
Negli anni si sono più volte riviste le cu-
bature (e relative percentuali) da realiz-
zare al posto dei capannoni della ex Fie-

ra di Roma. Nel periodo dell’Ammini-
strazione Marino queste erano cresciute
fino ai 67 mila metri quadri di cui sopra.

Successivamente è stato,
appunto, l’ex assessore
all’Urbanistica, Paolo
Berdini, ad intervenire
in maniera netta sul ta-
glio, accogliendo anche le
richieste storiche del Mu-
nicipio VIII, che punta-
vano al mantenimento
della cubatura esistente.
Questa decisione del

Campidoglio di riportare le cubature a
44mila mq era stata però impugnata da
Investimenti Spa, la partecipata (Came-
ra di commercio, al 58%, Comune,
Regione e Lazio Innova) proprietaria del-
l’area. Con il taglio, infatti, anche il va-
lore della riqualificazione urbanistica
era sceso, facendo diminuire i profitti per
Investimenti Spa, già impegnata nel
rientrare dei costi di costruzione della
Nuova Fiera. Il contenzioso legale si era
però concluso, dando ragione al Cam-
pidoglio e aprendo alla riduzione delle cu-
bature. L’attesa, al momento, era proprio
per la variante urbanistica, che ora per-

metterà di procedere con l’iter di riqua-
lificazione.
IL CONCORSO
DI PROGETTAZIONE
“Grazie all’approvazione
dell’atto definitivo, che ad
oggi definisce il perimetro
di intervento e le funzioni
ammissibili, possiamo fi-
nalmente avviarci verso la
concreta riqualificazione
attesa da anni dai cittadi-
ni – ha commentato l’as-
sessore all’Urbanistica, Luca
Montuori – Il prossimo passo sarà la de-
finizione del masterplan attraverso un con-
corso internazionale di progettazione,
fondamentale per selezionare i progetti
migliori e quindi garantire la qualità
delle trasformazioni”. A breve quindi verrà
indetta una gara internazionale per la pro-
gettazione di quest’area. “L’obiettivo – ha
poi proseguito la Sindaca – è seleziona-
re il miglior progetto e garantire così qua-
lità, vivibilità e servizi adeguati. L’ammi-
nistrazione torna a dettare le regole di que-
sta trasformazione”.
IL FUTURO DELL’AREA
Il Municipio VIII, da sempre impegna-

to nel richiedere la diminuzione di cu-
bature sull’area, è ora pronto ad aprire una
consultazione con la comunità locale, con
l’ausilio della Camera di Commercio:

“Abbiamo atteso tanto,
ma finalmente la ratifica
dell’Assemblea capitoli-
na, che è costata una
lunga attesa durata tre
anni, non permette più
ritardi sulla riqualifica-
zione dello spazio dell’ex
Fiera di Roma – ha com-
mentato il minisindaco,

Amedeo Ciaccheri – È urgente la con-
vocazione di un tavolo per la costruzio-
ne di un masterplan che riconosca i ne-
cessari interventi di miglioramento del
territorio e di adeguamento dei sistemi
di viabilità locale”. L’ok a far partire una
consultazione con il territorio sarebbe ar-
rivato anche dal Presidente della Came-
ra di Commercio di Roma, Lorenzo Ta-
gliavanti: “A gennaio – conclude Ciac-
cheri – organizzeremo assieme un ap-
puntamento pubblico per aprire al ter-
ritorio la discussione sul futuro dell’area
dell’ex Fiera di Roma”.

Leonardo Mancini

Ex Fiera di Roma: ora il concorso di progettazione

Raggi: “Ora si
selezioni il miglior

progetto per garanti-
re così qualità, vivi-
bilità e servizi ade-
guati”. Montuori:

“Ci avviamo verso
la concreta riqualifi-

cazione”

Il Comune ha approvato la diminuzione delle cubature. Municipio
VIII e Camera di Commercio sono pronti al confronto con il territorio

Ciaccheri: “A
gennaio con la

Camera di
Commercio un
appuntamento
pubblico per

discutere del futu-
ro dell’area”

NOVITÀ
2021

TRATTAMENTO
AL SIERO

DI VIPERA
EFFETTO LIFTING

TRATTAMENTI VISO E CORPO
CON ULTRASUONI

E RADIOFREQUENZA DA 39 €
PRESSOTERAPIA DA 29 €

TRATTAMENTI
LASER AL DIODO DA 14 €

EXTENSION CIGLIA
ONE TO ONE 69€

good hair day

VVIA A AAA. M M MEELDOOLALA, 7777 - 81
FFOFOONNTNTE MEMERRAVIVIGGLIOSA - EUR
TTel. 0 066.50.3388.864
WWWWW.SESEMPRE-BELLI.COM

CONTINUIAMO INSIEME

* in base alle lunghezze

PEDICURE ESTETICO +
MANICURE 29 €
MASSAGGIO TOTAL BODY 35 €
CERA INTERA GAMBE +
INGUINE 25 €
SPECIALE PULIZIA DEL VISO 29 €
COPERTURA GEL 35 €

•

•
•

•
•

SPECIALE PULIZIA DEL VISO 29 €
DOCCIA SOLARE 8 €
ESAFACCIALE 5 €
EPILAZIONE LASER UOMO
PETTO ADDOME SCHIENA 59 €

•
•
•
•

SPECIALE ESTETICA
DONNA

UOMO

NOVITÀ
AREA BAMBINI
TAGLIO BIMBI
E BIMBE DA 10 €

SHAMPOO + TAGLIO + BARBA con forbice 24 €
SHAMPOO + TAGLIO + SOPRACCIGLIA 21 €
SPECIALE UNDER 21 Shampoo + taglio 16 €

PROMOZIONI INVERNALI
APERTI DAL

LUNEDÌ AL SABATO

LE OFFERTE RIPORTATE SONO VALIDE
DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ FINO AL 11/03/2021

*TRATTAMENTO “LISCIANTE” ALLA KERATINA
  VEGETALE SENZA FORMALDEIDE DA 129 €*

*SHAMPOO + PIEGA +
  TRATT. IDRATANTE + MANICURE 26 €

*COLPI DI SOLE O SHATUSH
 + PIEGA + TRATT. IDRATANTE 69 €

*TAGLIO + PIEGA + TRATT. IDRATANTE 39 € 
*SPECIALE UNDER 21
  TAGLIO + PIEGA + TRATT. IDRATANTE 29 €
  

GD90
QUESTI AMBIENTI SONO
D I S I N F E T T A T I
E  IGI ENIZZAT I  CON

DISINFETTANTE - GERMICIDA
VIRUCIDA -  DETERGENTE

R



MARCONI - È partita la riqualificazio-
ne del mercato Macaluso–Cardano, cuo-
re pulsante del quartiere e luogo di so-
cialità fondamentale tra viale Marconi e
le sponde del Tevere. “Il 4 gennaio 2020
abbiamo consegnato alla
ditta il mercato per ini-
ziare i lavori. Alla ceri-
monia di consegna era
presente anche Virginia
Raggi”. È Mario Torelli,
Delegato della Sindaca in
Municipio XI, ad annun-
ciare la notizia al nostro
giornale. Ma quali saran-
no le tempistiche di rea-
lizzazione? “365 giorni da
oggi”, assicura sempre To-
relli. Una notizia attesa da anni ma di-
ventata più urgente negli ultimi mesi a
causa dell’attuazione delle nuove norme
igieniche e di distanziamento sociale per
arginare la diffusione del Covid-19, che

hanno accentuato le problema-
tiche e aumentato i disagi per gli
operatori e i fruitori. L’attesa si
protrae ormai dalla vecchia
Giunta targata Maurizio Veloc-
cia: “È bene ricordare che il fi-
nanziamento, l’approvazione del
progetto e il bando per l’asse-
gnazione dei lavori risalgono
agli ultimi mesi del 2015 e ai pri-
mi del 2016, ovvero ai tempi del-
la Giunta municipale di centro-
sinistra - ricorda Gianluca Lan-
zi, segretario del Pd in Munici-
pio XI.  “Una buona notizia per
il quartiere, considerando i pro-
blemi igienici che la Asl ha più
volte sottolineato negli anni”, ag-
giunge l’esponente locale della
Lega Daniele Catalano.
DEMOLIZIONE E RIASSE-
GNAZIONE BANCHI
“Hanno terminato da poco la fase
dello smaltimento dei vecchi

box, sia quelli di proprietà comunale che
quelli privati. La piazza è completamen-
te pulita. Parte finalmente la cantierizza-
zione dei lavori per la costruzione del nuo-
vo plateatico: speriamo che i tempi di rea-

lizzazione siano inferiori ai
dodici mesi annunciati.
Ce lo auguriamo soprat-
tutto per gli operatori,
poiché sono ben consape-
vole dei disagi che stanno
subendo”, afferma Valerio
Garipoli, ex capogruppo
di Fdi in Municipio XI. La
rimozione dei box era ini-
ziata a dicembre e, nono-
stante alcuni ritardi della
ditta incaricata e di pro-

blematiche legate a vecchie licenze, ora la
piazza è finalmente sgombra. “Hanno
provveduto a smaltire anche quei box sen-
za proprietari con licenze molto vecchie
a spese del Municipio, ma questo era già

previsto da una delibera dirigenziale pre-
cedente - aggiunge Catalano della Lega -
I proprietari dei banchi risultavano in pra-
tica inesistenti. Servi-
rebbe però maggiore
chiarezza sui progetti
commerciali di tutta
la zona, ma anche sul-
le assegnazioni dei
nuovi banchi”. 
TEMPI DA
RISPETTARE
I commercianti infat-
ti sono molto preoccupati per come si
procederà alla successiva riassegnazione
dei banchi del futuro mercato, oltre che
sui tempi di realizzazione dell’opera,

come ci spiega infatti Gianluca Lanzi: “Gli
operatori del mercato temono che, come
spesso capita, i lavori non finiscano nei

tempi stabiliti. Noi vi-
gileremo affinché le
tempistiche siano ri-
spettate, così che la
piazza e il mercato sia-
no restituiti il prima
possibile ai cittadini e
agli operatori”. È quin-
di iniziata la seconda
fase degli interventi,

nell’auspicio che Marconi possa final-
mente avere il suo mercato coperto a due
passi dal Tevere. 

Giancarlo Pini

Marconi: finalmente i lavori al Mercato Macaluso
Il 4 gennaio effettuata la “consegna” dei lavori, della durata di
un anno, per la riqualificazione completa del mercato Macaluso

Torelli: “Il 4
gennaio sono parti-
ti i lavori che dure-
ranno 365 giorni”.

Catalano: “Una
buona notizia per il
quartiere, conside-
rando i problemi
igienici che la Asl

ha più volte sottoli-
neato negli anni”

Garipoli: “Speriamo
che i tempi di realizza-
zione dell’opera siano
inferiori ai dodici mesi

annunciati”. Lanzi: “Gli
operatori temono che i
lavori non finiscano nei

tempi stabiliti”

MUNICIPIO XI e XII

La Garbatella compie

ga telllaarbate 100x1000000 it.itgarbatella100x100.it

Visita il sito del
Centenario

Al via la gara per Mercato
Capasso e piazza Visconti

PISANA - Buone notizie sul fronte mer-
cato di via dei Capasso. Come ormai noto
sono molte le vicissitudini che hanno coin-
volto l’opera (di competenza del diparti-
mento capitolino Simu) che attende da
anni di essere realizzata. “Il 29 dicembre
– ha fatto sapere Claudio Cardillo, pre-
sidente della Commissione Urbanistica del
Municipio XII – è stata pubblicata una
RDO (Richiesta di Offerta, ndr) sul
MEPA (Mercato Elettronico della Pub-
blica Amministrazione, ndr) con sca-
denza 1 febbraio 2021”, per la realizza-
zione del mercato rionale coperto in via
dei Capasso e ristrutturazione di piazza Vi-

sconti (dove attualmente si tro-
vano gli operatori che verranno
spostati nella nuova sede). 
In parole più semplici, ci ha spie-
gato Cardillo che da anni segue la
vicenda, “si è fatto ricorso a un iter
amministrativo rapido, una pro-
cedura negoziata rivolta alle dit-
te in possesso dei requisiti richiesti,
accreditate presso il Comune di
Roma e iscritte all’elenco MEPA.

Chi vorrà partecipare dovrà presentare la
sua offerta entro il 1 febbraio. Verrà poi
fatta una selezione dei partecipanti e
nell’arco delle due settimane successive si
procederà all’aggiudicazione, che sarà
considerata definitiva dopo che saranno
trascorsi i tempi tecnici per eventuali ri-
corsi (30 giorni). La procedura negozia-
ta avviata ha come oggetto il progetto
completo e aggiornato di tutte le varian-
ti richieste negli anni, che ha ricevuto già
da parte di tutti i componenti della
Conferenza di Servizi nuovo parere po-
sitivo”. 

A.P.T.

Il momento della consegna dell’area
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EUR – I lavori all’interno del Museo del-
la Civiltà Romana dell’Eur inizieranno nel-
le prime settimane del 2021, ma solo per
quanto riguarda gli spazi che torneranno
ad ospitare il Planetario di Roma. La no-
tizia è arrivata ad inizio dicembre a segui-
to di una seduta della Commissione Cul-
tura, durante la quale sono stati resi noti
i tempi per questi primi interventi. “For-
se ci siamo – hanno commentato in un
post i cittadini della pagina Facebook ‘Ria-
priamo il planetario di Roma’ – Conti alla
mano si arriverà ad aprile 2021 – più pro-
babile maggio visti i ritardi nell’avvio dei
cantieri dovuti al maltempo e alle Feste di
Natale, ndr - ma c’è da tenere conto del-
la variabile del collaudo che potrebbe
portare via del tempo. Le luci delle stelle
del Planetario torneranno a splendere? Di
sicuro è un altro passo in avanti, ma con-
tinueremo a vigilare così come abbiamo fat-
to dal 2014”.
LE SALE CHIUSE DAL 2014
Il 28 gennaio del 2014 le sale del Museo
della Civiltà Romana, del Planetario e del

Museo Astrono-
mico dell’Eur,
hanno smesso di
accogliere i visita-
tori per procedere
agli impellenti la-
vori di adegua-
mento, necessari
per rendere sicuro
il luogo di lavoro
dei dipendenti
della struttura. Ma
a tre anni dalla
chiusura l’iter
sembrava essersi

bloccato, così la vicenda era tornata sotto
i riflettori grazie al lavoro di un gruppo di
cittadini che avevano iniziato ad incalza-
re le istituzioni attraverso la pagina Face-
book ‘Riapriamo il Museo della Civiltà Ro-
mana’ e quella ‘Riapriamo il planetario di
Roma’. Nel febbraio scorso, era stata an-
nunciata la possibile riapertura ad ottobre
del Planetario, mentre per la sala del Pla-
stico della Roma Imperiale (appartenen-
te al Museo della Civiltà Romana) si sa-
rebbe dovuto attendere perlomeno il
2021. Poi è arrivata l’emergenza sanitaria,
il lockdown e con esso un prevedibile ral-
lentamento dell’iter. In una seduta della
Commissione Cultura dello scorso giugno,
i lavori per il Planetario erano stati an-
nunciati nuovamente per luglio, con un ter-
mine (probabile) a febbraio 2021. Natu-
ralmente anche questa scadenza è saltata,
ma ora l’avvio dei cantieri sembra essere ar-
rivato, anche perché l’area, poco prima di
Natale, è stata presa in carico dalla ditta che
realizzerà gli interventi. 
VERSO LA RIAPERTURA
DEL PLANETARIO
L’annuncio dell’avvio dei cantieri per ria-

prire il Planetario di Roma arrivano dalla
Presidente della commissione capitolina
Cultura, la consigliera del M5S Eleonora
Guadagno: “Abbiamo avuto sempre a
cuore questo obiettivo e ne abbiamo seguito
ogni passaggio, impegnando tempo, fati-
ca e risorse, ed ora l’apertura del cantiere
è finalmente imminente”. Durante la se-
duta della Commissione Cultura i tempi
e i passaggi operativi
sono stati spiegati dagli
uffici comunali e dalla
Sovrintendente capito-
lina ai beni culturali,
Maria Vittoria Marini
Clarelli. Sempre la con-
sigliera Guadagno ha
poi aggiunto: “Il pri-
mo intervento sulla Sala
del Planetario sarà piut-
tosto complesso perché
l’appalto comprende opere civili, elettro-
niche e impiantistiche. Il programma dei
lavori prevede una durata di 120 giorni, ai
quali poi seguirà il collaudo”. Si parla quin-
di di aprile o maggio, sempre che gli in-
terventi o il collaudo non si dilunghino.
ANCORA INCERTEZZA
SUL MUSEO

Tutt’altra storia sono i lavori per rendere
fruibile il resto del Museo della Civiltà Ro-
mana. Riaprire l’intero polo costerebbe di-
versi milioni di euro (se ne ipotizzavano 10
o 12), per questo l’ipotesi progettuale si è
concentrata sull’apertura (per il momen-
to) della sola Sala del Plastico della Roma
Imperiale, con un costo di circa 1milione
e 200mila euro (1.243.560). Purtroppo su

questo intervento non è
ancora possibile fare ipo-
tesi, anche perché i fondi
necessari non sono nem-
meno stati messi a bilan-
cio. “Siamo in attesa del-
la risposta della Soprin-
tendenza di Stato sul pro-
getto inviato – afferma la
consigliera Guadagno –
Impegno della commis-

sione è quello di far in
modo che nel prossimo bilancio previsio-
nale vengano stanziati i fondi necessari al-
l’avvio del cantiere anche di questa pro-
gettualità; per questo continueremo ad ag-
giornare la cittadinanza ed in particolare
il Municipio IX e le Associazioni impegnate
sul territorio sul prosieguo dei lavori”.

Leonardo Mancini
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EUR: riprendono i lavori per aprire il Planetario

Lavori al via in
questi giorni per le
sale del Planetario.

Guadagno:
“Abbiamo sempre

avuto a cuore questo
obiettivo”. Ancora
nessuna data certa
per il Museo della
Civiltà Romana

Le sale dovrebbero riaprire tra aprile e maggio, mentre il Museo
della Civiltà Romana, con il plastico di Roma Imperiale, resta chiuso

Gli eventi del Centenario

Vogliamo ringraziare le oltre 200 persone che il 3 gennaio hanno partecipa-
to alla tombolata online organizzata dal Municipio VIII. Un’iniziativa pensa-
ta per i bambini e le bambine delle scuole del municipio che hanno contri-
buito alla buona riuscita dell’Albero Solidale con un piccolo dono alle per-
sone in situazioni di fragilità. 
L’appuntamento è stato costruito dalle associazioni della Municipio Solidale
Junior, mentre l’Ass. Rione Garbatella e molti commercianti hanno messo a
disposizione tanti simpatici premi.
Vogliamo ringraziare per la preziosa collaborazione: R-Store, Marè, Mi Garba
la Pizza, Squarcia, Allianz Assicurazioni, Botrini, Confezioni Mania di via
Caffaro, Solo Affitti di Circonvallazione Ostiense, Tre Galline Sul Comò e la
Farmacia Mattera.

Francesca Vetrugno, Assessora alle Politiche Educative e Culturali,
edilizia scolastica, diritto alla conoscenza, progetti speciali

Per ogni richiesta o informazione visita il sito
municipio-solidale.it

oppure contatta il centralino al numero 06 40060606
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TRULLO - Il 18 dicembre 2020 è stata
inaugurata in piazza Cicetti, al Trullo, una
nuova area giochi anche con un impianto
di illuminazione nuo-
vo di zecca. Si è con-
clusa così la diatriba
tra l’Ater e il Muni-
cipio XI che andava
avanti da questa esta-
te. Il 16 settembre
scorso, dopo il man-
cato dialogo tra le due
istituzioni, l’Ater, proprietaria dell’area, de-
cideva d’indire un referendum sul proprio

sito per far scegliere ai cittadini la desti-
nazione d’uso del Giardino Cicetti. Alla fine
del sondaggio, il 25 settembre, i residenti

hanno scelto l’area lu-
dica, che è stata così ri-
qualificata con un in-
vestimento di 90mila
euro da parte dell’Ater,
quindi con un inve-
stimento regionale.
“Abbiamo seguito pas-

so passo questa vicen-
da: prima abbiamo denunciato gli errori e
l’inerzia del Municipio XI, poi in estate ci

siamo recati presso la sede dell’ATER per
spiegare quanto fosse importante questa
area per il quartiere. In quell’occasione ci
siamo trovati di fronte un’amministrazio-
ne attenta che ha accettato la sfida e ha re-
stituito ai bambini l’area giochi che il Mu-
nicipio aveva smantellato. Abbiamo man-
tenuto la promessa e oggi, grazie all’ATER
e alla Regione Lazio, abbia-
mo festeggiato questo ri-
sultato “, ha sottolineato il
segretario del Pd in Muni-
cipio XI, Gianluca Lanzi,
spiegando l’importanza di
questa piccola ma fonda-
mentale area ludica nel cuo-
re del Trullo. “Un’ottima
notizia per il Trullo che fi-
nalmente ha di nuovo un’a-
rea giochi per i bambini del
quartiere”, ribadisce Da-
niele Catalano, Capogrup-
po della Lega in Municipio XI.
LE ALTRE PROPOSTE 
Ma la realizzazione dell’area giochi, seppur
fondamentale per la valorizzazione della
piazza, che è ormai diventata lo snodo e il
centro di aggregazione maggiore di tutto
il quartiere, per l’Anpi Franco Bartolini se-
zione Trullo–Magliana, è solo la realizza-
zione del primo passo, “quello di ridare ai
bambini un’area attrezzata e funzionale, ora
vi è la necessità di adeguare il resto del Giar-
dino – spiegano gli attivisti - Sono molti
e di diversa tipologia i possibili interven-

ti, da qualche tavolo con scacchiera e per
giochi da tavola, ad un box per il book-
crossing, da un piccolo palco dotato di pre-
se elettriche per gli eventi culturali, all’al-
largamento dell’area pedonale. Una varietà
di possibili migliorie che devono essere di-
scusse con la popolazione e con le asso-
ciazioni di quartiere”. Per Valerio Garipo-

li, capogruppo Fdi in Mu-
nicipi XI, invece, le mi-
gliorie da apportare sono
intanto quelle gestionali.
Fondamentale che l’aper-
tura, la chiusura e la ma-
nutenzione dell’area tor-
nino al Municipio stesso, o
comunque ad un’associa-
zione del territorio o dei
commercianti. “Rimane
l’unica problematica della
gestione - dichiara infatti al
nostro giornale - che a que-

sto punto deve essere in carico al Munici-
pio, come ovviamente tutta l’area – ad oggi
dell’ATER, ndr - la quale deve essere pre-
sa a patrimonio tramite una richiesta di
concessione dall’Ater al Municipio XI”. “Se
dall’ATER dovessero fare tale proposta si
può verificarne la fattibilità”, ha risposto
Mario Torelli, Delegato della Sindaca al
Municipio XI. Vedremo quindi quale sarà
il futuro della piazza, sia sotto il profilo del-
la gestione che da quello delle migliorie che
si potranno via via introdurre. 

Giancarlo Pini

Adesso il dibattito si sposta su gestione, manutenzione e nuovi
interventi per la Piazza dedicata alla figura di Caterina Cicetti

Trullo: inaugurata l'area giochi di piazza Cicetti

Lanzi: “Grazie
all’ATER e alla Regione

abbiamo festeggiato que-
sto risultato”. Catalano:
“Un’ottima notizia per il

Trullo e per i bambini
del quartiere”

Garipoli:
“Rimane il pro-

blema della
gestione, che deve
essere in carico al

Municipio”.
Torelli: “Se

dall’ATER doves-
sero fare tale pro-
posta si può veri-
ficarne la fattibi-

lità”

MUNICIPIO XI e XII

Piazza Scotti prende forma,
ma ancora non è pronta
MONTEVERDE -Torniamo a parlare
del restyling di piazza Scotti. Prima del-
l’estate sono partiti i lavori e con loro sono
state introdotte le tanto contestate mo-
difiche alla viabilità. Rispetto alle pro-
spettive, le tempistiche per il completa-
mento dell’opera (previsto per metà no-
vembre) si sono allungate per varie ragioni,
alcune legate all’emergenza sanitaria. 
I lavori procedono ma la piazza non è
ancora pronta. Lo square centrale, al mo-
mento in cui scriviamo, è stato pavi-
mentato quasi completamente (con be-
tonelle che hanno la proprietà di ridurre
in percentuale lo smog assorbendolo).
Nel frattempo sono andati avanti i la-
vori sui marciapiedi perimetrali inte-
ressati dalla riqualifica (sono esclusi
quelli dal lato di via Jenner e via di Val
Tellina): due di questi sono stati com-
pletati, ne manca uno.
Sullo square centrale sarà posta un’area
giochi, ci ha detto l’Assessore alla Mobi-
lità del Municipio XII, Alessandro Gal-

letti: “La gara è partita e scadrà a metà gen-
naio”. Per completare l’opera, ha ag-
giunto Galletti, “mancano poi le panchine
intelligenti (che sta gestendo il Diparti-
mento ambiente del Comune). Stiamo
inoltre aspettando i fondi (per dotare l’a-
rea di un impianto di videosorveglianza)
vinti tramite la partecipazione del Mu-
nicipio a un bando regionale. Nel frat-
tempo la ditta si occuperà di terminare la
pavimentazione centrale e dei lavori sul-
l’ultimo marciapiede da riqualificare. 
Sul perimetro dello square centrale (ad ec-
cezione del lato compreso tra via di
Monteverde e via de Calvi) collocheremo
delle barriere parapedonali come recin-
zione, successivamente alla cui installa-
zione decideremo se aprire parzialmente
la piazza alla cittadinanza, in attesa di por-
tare a termine gli interventi ancora pen-
denti, o attendere che questa sia completa
per renderla agibile”.

A.P.T.
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POPULOUS - w PER wOMEN
All’anagrafe si iscrive come Andrea Mangia, ma si legge Populous e qualche suo pezzo l’estate scorsa l’avrete certamente ballato. La sua musica elettro-zinga-

ra è un misto di Salento ed esotismi dal globo e W per Women è nella top 20 dei migliori dischi della stagione italiana 2020. Omaggia senza inutili fraintendi-

menti l’estetica queer, l’identità di genere fluida e consapevole, rimpinzando tutto il disco di collaborazioni rosa in risposta al sessismo dilagante nel nostro paese.

Un extented play politico? Sì. Di casus belli nella genesi del disco, come ha dichiarato Populous in un’intervista su Rolling Stone, ce ne sono più di uno. Il primo

riguarda la cantautrice CRLN, che ha ricevuto numerosi insulti sessisti all’Indiegeno Fest di Patti del 2018. Oppure al Festival di Sanremo 2019, quando l’ester-

nazione di Francesco Renga, in cui commentava l’esigua presenza di concorrenti femminili adducendo come motivazione la chiara superiorità delle voci maschili,

ha scatenato parecchia indignazione. Davanti ad un quadro così ‘medievale’ del nostro paese molti artisti, tra cui Populous, hanno sentito l’esigenza di fare qualcosa.

Impegnato politicamente e producer di altissimo valore, con le sue produzioni Populous ha messo tutti d’accordo, riscrivendo la storia del Salento in modo cosmopolita,

aprendo la strada ad echi latini e tropicantesimi dal passetto house. Assieme a Clap! Clap!, Dj Khalab e i personaggi che girano attorno al Motel Forlanini e la ROCCODI-

SCO, Populous continua a regalarci produzioni elaborate, ricercate, intelligenti e di ampio respiro internazionale. W per Women è un disco rosa pieno di energia ed ele-

ganza e che possiamo sentire nelle più svariate occasioni della giornata, sia di giorno quanto la notte senza rovinarci l’abito.

Multisala Madison

SOUL
DI PETE DOCTER, kEMP POwERS · (USA 2020)

SCENEGGIATURA: PETE DOCTER, kEMP POwERS

INTERPRETI: JAMIE FOXX, TINA FEy, JOhN

RATZENBERGER, DAVEED DIGGS

Ok, forse è vero, forse alla Disney Pixar dei bambini importa sempre meno. Gli ultimi due

film infatti, Inside Out e Soul, sono pellicole destinate a un pubblico adulto, neanche adole-

scente, ma proprio cresciuto, maturo e, nella fattispecie di Soul, tendenti alla crisi esisten-

ziale. Soul, nuova fatica Pixar, è, ci scuseranno i bambini, un vero e proprio capolavoro, un

film che proprio grazie alle animazioni riesce a toccare delle punte di genialità poche volte

raggiunte da un cartone animato e che viaggia a una profondità concessa solo ai trattati

filosofici. Soul è la storia di un uomo in crisi esistenziale che riscopre, grazie a un viaggio

nel proprio io, la bellezza della vita che ha la fortuna di vivere.  

L’INCREDIBILE STORIA DELL’ISOLA
DELLE ROSE DI SyDNEy SIBILIA · (ITA 2020)
SCENEGGIATURA: SyDNEy SIBILIA

INTERPRETI: ELIO GERMANO, MATILDA DE ANGELIS, FABRIZIO

BENTIVOGLIO, LUCA ZINGARETTI, FRANçOIS CLUZET

L’incredibile storia dell’isola delle rose è un’incredibile storia vera. Giorgio Rosa,

interpretato da un magistrale, come sempre, Elio Germano, che per l’occasione

ha limato le sue esse e sfoderato un convincente accento bolognese, è un inge-

gnere, un pensatore, un inventore, un anarchico fermamente convinto di poter

creare un proprio universo e di poter sottostare solo alle regole da lui stesso

imposte. Giorgio costruisce così, e lo ha fatto davvero, un’isola a largo di Rimini,

fuori dalle acque territoriali, uno stato indipendente che per poco non è stato

riconosciuto dall’Onu e dall’Unione Europea. Il film di Sydney Sibilia è un fresco e

avvincente racconto della storia di un sogno che si perde nella storia, enorme,

dei fatti e dei misfatti italiani.

cinema

MANU ChAO - CLANDESTINO
Clandestino di Manu Chao esce nel 1998, tre anni dopo lo scioglimento dei Mano Negra: un disco che, a quindici anni, ho ascoltato ripetutamente per tutta l’estate

del 2001. Quello stesso anno stava uscendo il secondo album da solista, Proxima Estacion: Esperanza, senza riuscire a raccogliere lo stesso successo di Clandestino,

nonostante il fortunato singolo “Me Gustas Tu”. Esistono musicisti che ci hanno accompagnato per un intero tratto della vita e Manu Chao di certo ha risuonato più

di una volta per gran parte dell’adolescenza di molti. Soprattutto quell’estate torrida, in cui qualcuno ha iniziato a fumare di nascosto, l’anno in cui la Roma ha vinto

il suo ultimo scudetto e noi amici, le volte che non si andava al mare, ci chiudevamo nell’auto dei nostri genitori a sentire musica per ore. Il porta cd era zeppo di

dischi, la maggior parte pirata. Non è bello annunciarlo ai quattro venti ma in quegli anni, prima Napster e poi Emule, sono diventati l’assistente sociale che ci ha concesso

di sentire tutta la musica che non riuscivamo a permetterci. Manu Chao con gli anni l’ho perso di vista. Difficilmente la radio passa ancora qualche suo brano, ma quando

ho risentito il disco per scrivere questo pezzo sono risalito su quel bel treno emotivo passato cominciando a rivivere le emozioni di un tempo. Nel 2001 prese posizioni no

global partecipando ad un concerto contro il G8 di Genova che, come ricorderemo tutti, culminò con gli orrori di Stato più gravi del nuovo millennio. Clandestino ha vendu-

to 5 milioni di copie ed è diventato una pietra miliare della musica; un disco di culto ed un album in grado di portare la canzone politica con forza nel pop mondiale e fis-

sare degli standard musicali ripresi in seguito da molti artisti. 
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a cura di Marco Etnasi

ThE MIDNIGhT Sky DI GEORGE CLOONEy · (USA 2020)
SCENEGGIATURA: LILy BROOkS-DALTON

INTERPRETI: GEORGE CLOONEy, FELICITy JONES, DAVID OyELOwO, kyLE ChANDLER, TIFFANy BOONE

The Midnight Sky è un film di e con George Clooney, splendido attore e fine storyteller, che, con un sapiente mélange, assembla i temi chia-

ve di molti film di fantascienza per comporre un’opera insolita, malinconica, bella e profonda. The Midnight Sky è la storia di Augustine, mala-

to terminale che si rifiuta di seguire gli altri esseri umani nei rifugi, unici posti ancora vivibili di una terra distrutta dai propri abitanti, per cercare di mettersi

in contatto con delle forme aliene che potrebbero dare una nuova vita al pianeta bistrattato e distrutto dai terresti. Il film di Clooney ha un incedere delica-

to, tenero, prezioso, che esalta la bravura dell’attore/regista e la bellezza dei sentimenti vissuti in modo puro.



web.com

SULLA SEDUZIONE

SøREN kIERkEGAARD

IL MELANGOLO 2020

10 EURO

Questo libro è soltanto una fra le infinite sor-

prese che contempla la conoscenza da vicino

delle opere di uno dei filosofi più affascinanti

mai esistiti, Søren Kierkegaard. Eppure si può

arrivare a studiarlo per anni, senza mai sof-

fermarsi con la giusta attenzione su questo pic-

colo saggio, a cura di Laura Liva e pubblica-

to da Il Melangolo, e non imbattersi con con-

sapevolezza in un capitolo straordinario di un

grandissimo incantatore di anime. Con queste

pagine, meravigliose dal punto di vista lette-

rario, densissime nel significato e perfettamente

coerenti con il suo pensiero, riusciamo a in-

dagare il lato oscuro della seduzione. Niente

tecniche di fascinazione, niente di più lontano

da un manuale di corteggiamento, per questa

volta assistiamo a un capovolgimento totale del-

la prospettiva: le protagoniste diventano tre fi-

gure femminili – Marie Beaumarchais, Donna

Elvira e Margherita – ingannate, sedotte e ab-

bandonate ai loro tormenti amorosi. Cosa ac-

cade quando gli amanti lasciano la scena? Qua-

li sono i meccanismi più complessi e inafferrabili

che comandano sui loro cuori infelici? Sulla se-

duzione è senz’altro una via d’accesso privi-

legiata per accostare la contrapposizione tra

vita estetica e vita etica, l’esperienza della per-

dizione e dell’amore tradito, insieme ai fanta-

smi di una vita mortale.

GRIDALO

ROBERTO SAVIANO

BOMPIANI 2020

22 EURO

Gridalo è guidato da quello che si potrebbe chia-

mare un furore, dotato di una straordinaria ca-

rica eversiva e teso a superare con coraggio

forme codificate, mete stabilite da altri: ordini,

segni, meccanismi, comportamenti, oggi che

tra le parole e le cose sembra non esistere più

alcuna somiglianza. Tornare lì, dove ogni ini-

zio sembrava possibile, e ritrovare la frattura

privata. Le figure raccolte da Roberto Savia-

no nel suo ultimo libro, accompagnate da al-

cune illustrazioni di Alessandro Baronciani, sono

immagini vive, forze della natura, quando si op-

pongono al potere che minacciato si difende;

approcci letterari mai trasfigurati dalla sua scrit-

tura, ma da reporter d’inchiesta restituiti

sempre nel segno della lucidità e della preci-

sione, dell’evocazione e della messa in di-

scussione; un catalogo personale e universa-

le di amori, attaccamenti e tracce; quello che

deve resistere nella memoria, per senso e pa-

radosso, e mantenersi visibile perché tutto cam-

bi. Ipazia, Giordano Bruno, Anna Achmatova,

Robert Capa, Jean Seberg, Martin Luther

King, Francesca Cabrini sono soltanto alcuni dei

protagonisti che incontreremo. Antonio Gram-

sci scriveva: “Chi vive veramente non può non

essere cittadino e parteggiare. Indifferenza è

abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è vita.

Perciò odio gli indifferenti”.

Arianna Del Giac-
cio, in arte Ariete, è

la prima proposta del
2021 e scommetto che in
poco tempo si prenderà

tutto. Grande realtà di Bom-
ba Dischi, dopo il suo primo
ep Spazio, di cui “Pillole” il sin-
golo più fortunato, ha scala-

to le classifiche con milioni di
view e la collaborazione con
Psicologi, figlia di una reale ami-
cizia piuttosto che utilitaristica o

di mercato come i più maliziosi
hanno sostenuto per rompere le palle,
Ariete esce con Diciottanni. Le sei tracce
sono delle frecce che conquistano tutte
il centro del bersaglio, come dei piccoli fra-
me o diapositive che messe insieme dan-
no vita ad un quadro ricco di ricordi di vita. 
Sono passati ben 17 anni da quando ho

compiuto la maggiore età che quasi ave-
vo scordato quei giorni. Ascoltando Arie-
te sono emerse affinità, esperienze simi-
li, a dimostrazione che tutta questa di-
stanza, tra generazioni agli antipodi, non
esiste se non all’anagrafe. 
Giovani senza punti di riferimento con un
malessere collettivo che pesa sulle loro
spalle, ieri come oggi, siamo abbandonati
in una giungla pericolosa, in cui dobbia-

mo cavarcela da soli troppo presto e
senza avere le armi giuste per difender-
ci a sufficienza. 
Cresci, diventa qualcuno e lascia il segno.
Ce la siamo cavata sempre da soli, confi-
nati nelle stesse ansie da almeno trent’an-
ni, ma la possibilità di smarrirsi, l’incertezza
sul lavoro e la paura di arrivare a vedere
i propri sogni infranti è un orizzonte con-
creto, al quale soltanto l’amore (forse) può
dare la giusta distrazione. La frammen-
tazione dell’esperienza porta Ariete a
raccontare di sé stessa, mostrandosi una
ragazza senza mezze misure da adottare
nella vita, tanto spavalda quanto dolce,
perché la via di mezzo non è contemplata.
Si vive a fondo o non si vive proprio. Da
qui i pezzi di Ariete, ricchi di feste, amo-
ri ed allontanamenti in un continuo gio-
co di unione e distacco. Un modus ope-
randi ricco di stratagemmi vari per usci-

re dalla depressione, allontanando para-
noie e malesseri striscianti, non omolo-
gandosi alla vita e scoprire il mondo,
sbagliare ed innamorarsi di nuovo.
Amo quest’album perché mi ricorda il pri-
mo Calcutta, la storia più genuina acca-
duta negli ultimi dieci anni in Italia; lo spar-
tiacque che ha chiuso i nostalgici in sof-
fitta lasciando spazio a nuove vibrazioni. 
Amo quest’album perché finalmente non
suona di plastica. Gli arrangiamenti, la
voce di Arianna, la metrica e tutto il resto
risuonano a meraviglia e non solo in cuf-
fia. Sono pronto a scommettere che
quando si tornerà sotto ai palchi a balla-
re quest’album sarà ancora meglio. 
Amo Ariete perché è riuscita nell’effetto
“ritorno al futuro” riportandomi a quegli
anni di tanto fa, ricco di graffiti, feste fino
all’alba, momenti di estrema solitudine ed
amori crepuscolari.

a cura di Riccardo Davoli
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NUOVO ANNO, VECChI PROPOSITI

Il nuovo anno si apre allo

stesso modo di quello appena

concluso, con la speranza che

si possa tornare a una situa-

zione di normalità, anche se

ormai sembra un lontano ri-

cordo. La divisione dell’Italia in

fasce colorate ha dato i suoi

frutti e, rispetto a novembre e

inizio dicembre, la situazione

sta gradualmente migliorando.

In più, il 27 dicembre si è uf-

ficialmente aperta, in contemporanea europea, la stagione dei vaccini, che potrebbe

riportare il Covid a essere solo un brutto ricordo, un anno diverso dagli altri, un esem-

pio di ciò a cui non bisogna tendere mai più. La speranza che tutto possa tornare come

prima, quindi, è sempre più grande e gli ar tisti, in particolare coloro che vivono di e

per il teatro, sono in prima linea, fiduciosi che, una volta che il vaccino abbia iniziato a

svolgere la propria funzione sulla popolazione, la gente si rifugerà nell’eterna, forse l’u-

nica, traccia del passaggio dell’umanità su questo pianeta: l’ar te. Così, dato che solo

alcuni teatri si sono organizzati per rendere disponibili online alcuni spettacoli del pro-

prio cartellone, il fermento cresce, sia per chi aspetta che per chi ha deciso di conti-

nuare a seguire il filo dell’online che ha reso leggermente meno amaro il lockdown di

marzo e aprile. Il Teatro de’ Servi inizia questo nuovo anno inaugurando, insieme al Tea-

tro Martinitt di Milano, una piattaforma che permette l’acquisto di alcuni spettacoli at-

traverso una donazione, spettacoli.commedie.it. Per il mese di gennaio è stato presentato

lo spettacolo Luci (E ombre) della ribalta, uno spettacolo di teatro sul teatro, un col-

lage di sei storie, tanti personaggi diversi e molte avventure con un ambiente in comune:

il teatro. Un vero e proprio inno al teatro, un metateatro che è tale nella sua etimolo-

gia più evidente di meta come destinazione, luogo verso cui sospingersi, e teatro. 

Insomma, il 2021 si è aperto nello stesso modo in cui si è chiuso il 2020, con la gran-

de speranza che tutto questo possa diventare un brutto ricordo e che finalmente si

potrà tornare a vivere normalmente e andare a teatro, ma con un vaccino in più. Viva

la normalità, viva il teatro.
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Tra le righe

a cura di Ilaria Campodonico

maschere

a cura di Marco Etnasi



MUNICIPIO XII - La Legge sul ‘Dopo
di Noi’, approvata nel 2016 per affron-
tare il futuro delle persone con disabilità
gravi dopo la morte di parenti che po-
tessero prendersi cura di loro, non trova
ancora attuazione in gran
parte dei Municipi di
Roma. Una grave man-
canza considerando l’im-
portante valore sociale
della norma. Nel Muni-
cipio XII la denuncia ar-
riva dalla Presidente del-
la ‘Consulta H’, Ga-
briella Schina, la quale
spiega: “Le famiglie che
hanno partecipato agli
avvisi pubblicati nel 2018 non hanno an-
cora visto partire alcun progetto. La re-
sponsabilità del Municipio sta nell’aver
trascinato per due anni l’elaborazione dei
progetti, accumulando ritardi su ritardi,
ma è il Campidoglio ad avere la respon-
sabilità principale: dal 2017 infatti, non
solo non ha lavorato sull’armonizzazio-
ne tra le varie linee guida emanate dalla
Regione Lazio, ma ha continuato ad in-
dire bandi negli anni successivi, generando
solo confusione”. 
LA REPLICA DEL MUNICIPIO XII

A spiegare la posizione del Municipio XII
è l’assessore alle Politiche Sociali e Pari
Opportunità, Paolo d’Eugenio: “Com-
prendiamo perfettamente i disagi e le
preoccupazioni delle persone con disa-

bilità e delle loro famiglie.
Purtroppo, non solo nel
nostro Municipio e non
solo a Roma, la legge sul
‘Dopo di Noi’ stenta a
partire, e le ragioni sono
varie. Tra queste il so-
vrapporsi di norme (la
Regione Lazio ha ema-
nato delle linee guida
nel 2017, successivi atti
di chiarimento e nuove

linee guida nel 2020, dopo l’approvazione
di quelle comunali) e per incertezze
amministrative che questa Giunta ha cer-
cato in ogni modo di far superare anche
tramite apposita Direttiva (forse l’unica
Giunta Municipale ad averlo fatto).
Sono servizi che riteniamo fondamentali
e credo che le rappresentanze dell’uten-
za non avranno difficoltà a riconoscere
l’impegno che, come parte politica, ab-
biamo profuso per la loro realizzazione.
Posso comunicare - conclude -  che i pri-
mi progetti dovrebbero finalmente par-

tire nel mese di gennaio, visto che pro-
prio in questi giorni si stanno formaliz-
zando gli affidamenti agli Enti gestori in-
dicati dai destinatari e confermati dalle
Unità di Valutazione miste Munici-
pio/Asl”. 
IL MONITO DELLE OPPOSIZIONI
CONSILIARI
“In questo durissimo pe-
riodo abbiamo appurato
quanto i più fragili siano
sempre maggiormente
esposti ai periodi di cri-
si e il lockdown ha fatto
emergere quanto poco
in passato sia stato fatto
per proteggere e tutelare
chi versa in condizioni
difficili, lasciando tutto
sulle spalle delle fami-
glie e troppo spesso senza un aiuto dal-
le istituzioni - dichiara il consigliere
della Lega del XII Municipio, Giovanni
Picone - è nostro dovere, soprattutto mo-
rale, impegnarci perché Regione Lazio e

Roma Capitale realizzino le promesse fat-
te negli anni passati ma mai veramente
concretizzate. Progetti e sostegni alle fa-
sce più deboli della popolazione devono
essere prioritari e l’attuazione della leg-
ge sul ‘Dopo di Noi’ dunque non può più
attendere”.
Dello stesso parere anche i Consiglieri Pd,

Daniela Cirulli e Lorenzo
Marinone: “Malgrado la
disponibilità di fondi na-
zionali e le forti aspetta-
tive di un centinaio di fa-
miglie del nostro territo-
rio per l'applicazione del-
la legge 112, che può
dare serenità per il futu-
ro e per l'oggi di tante
persone con disabilità at-
traverso progetti perso-

nalizzati, nel Municipio XII si registra un
ritardo politico amministrativo e un
rimpallo di competenze che lascia preoc-
cupati”. 

Marta Dolfi
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La denuncia della Consulta h: da tre anni nessun progetto

Municipio XII: ancora tante famiglie in attesa
per l'attuazione della legge sul 'Dopo di noi'

Consulta
Municipale H:

“Ritardo ingiustifi-
cabile nella presen-
tazione dei proget-
ti”. Municipio XII:
“Ritardi dovuti a

confusione norma-
tiva tra Pisana e

Campidoglio” 

Picone: “Roma
Capitale e Regione
Lazio realizzino le

promesse fatte
negli anni passati”.
Marinone-Cirulli:
“In Municipio XII

registriamo un
ritardo politico e
amministrativo”

Il Parco di Tor Marancia
ostaggio della burocrazia

MUNICIPIO VIII - I giochi per bambini
sono pronti ma restano immobili, i via-
letti si coprono di foglie e tra i mattoni
spuntano i primi fili d’erba. È questo il pa-
norama che si presenta se ci si affaccia al
cancello dell’AFA 3 del Parco di Tor Ma-
rancia, che si estende da via Vittore Car-
paccio lungo tutta via di Grotta Perfetta,
fino a via Shaw dove incontra l’AFA2, con
accesso in viale Londra. Un parco attrez-
zato, ormai completato, ma ancora chiu-
so e sulla cui inaugurazione non si pos-
sono ancora fare previsioni. 
PROBLEMI TECNICI
Il termine dei lavori per l’area verde era
stato indicato dal Dipartimento Ambiente
per la fine del mese di novembre 2019.
Purtroppo da quel momento il parco ha
vissuto non pochi problemi, sia dal pun-
to di vista tecnico che da quello buro-
cratico. Infatti, nel febbraio del 2020
(poco prima dello stop dovuto al lock-

down), tra le difficoltà re-
lative all’apertura c’era l’as-
senza di un collegamento
idrico diretto per l’attiva-
zione di una fontanella, ne-
cessario anche per il riciclo
dell’acqua utile all’irriga-
zione e al sistema antin-
cendio. Ora che anche que-
sta criticità sarebbe stata ri-
solta, con un intervento ef-
fettuato nelle scorse setti-
mane, è un problema di

natura burocratica a pesare sull’apertura. 
LA BUROCRAZIA
Il 13 dicembre scorso sono stati gli
esponenti locali del Pd a riaccendere l’at-
tenzione sull’area, con una manifestazione
per chiedere soluzioni. “Ora che il pro-
blema dell’allaccio al sistema idrico è ri-
solto – spiega a margine l’assessore mu-
nicipale all’Ambiente, Michele Centor-
rino – la criticità più seria riguarda una
compensazione a favore dei costruttori
non ancora compiuta all’interno dell’A-
FA, che blocca l’apertura”. La protezio-
ne dell’intera tenuta dalla speculazione
edilizia nei decenni scorsi ha portato a
‘compensare’ altrove in città le cubature
vantate da molti costruttori. Purtroppo
sarebbe proprio un iter incompleto sot-
to questo punto di vista a bloccare ora l’a-
pertura del parco, facendo aumentare l’in-
dignazione dei cittadini.

L.M.

Tor Marancia: concorso
per il Centro Culturale
TOR MARANCIA – È stata fissata per
il 15 marzo prossimo la scadenza del con-
corso di progettazione del Centro Cul-
turale popolare polivalente in via di Tor
Marancia, da realizzare al posto dell’ex
scuola elementare Raimondi. La struttura
sarà pensata per ospitare il Centro For-
mativo della Fondazione Teatro dell’O-
pera di Roma e un Community Hub per
attività del quartiere. L’dea di realizzare
uno spazio culturale su quest’area parte
nel 2018, dalla consultazione online tra
i cittadini per l’impiego degli oneri de-
rivanti dalle edificazioni di piazza dei Na-
vigatori. “Sarà al tempo stesso un centro
di eccellenza per la crescita di giovani ar-
tisti e uno spazio aperto a tutti – com-
menta la Sindaca Raggi - dove i cittadi-
ni potranno sperimentare nuovi tipi di
socializzazione e formazione”. Il Presi-
dente del Municipio VIII, Amedeo
Ciaccheri, ha invece parlato di “un'ope-
ra che sosterrà una nuova vocazione di
Tor Marancia e potrà essere una leva
straordinaria per il tessuto sociale ed eco-
nomico di tutto quanto il quartiere e non
solo. Quello che speriamo di poter chia-
mare presto con un nome dal forte si-
gnificato simbolico: Centro Culturale Ni-
cola Stame", il tenore romano arrestato

nel ’39 e ucciso durante l’eccidio delle
Fosse Ardeatine. 
Le 5 migliori proposte del concorso di
progettazione saranno ammesse alla se-
conda fase e giudicate da un’apposita
Commissione per l’affidamento della
progettazione definitiva ed esecutiva
dell’edificio. Questo ospiterà il polo
formativo del Teatro dell’Opera di Roma
e un Community Hub, uno spazio pen-
sato per laboratori e attività formative, sale
prove per la musica, luoghi per il co-
working e sportelli di ascolto per tema-
tiche sociali. L’edificio sarà dotato anche
di un nucleo centrale dedicato all'arte,
con spazi espositivi, e di un’aula magna
per concerti e spettacoli. "Il Centro
Culturale Polivalente di Tor Marancia
rappresenta un'occasione storica per il
Teatro dell'Opera di Roma – ha com-
mentato il Sovrintendente Carlo Fuor-
tes - Quella di costruire uno spazio in-
tegrato, concepito e realizzato per le at-
tività didattiche e formative della nostra
Istituzione. La Scuola di Danza, la Scuo-
la di Canto Corale, l'Orchestra giovani-
le potranno trovare una nuova casa e rea-
lizzare lezioni, prove, laboratori, momenti
aperti al quartiere e alla cittadinanza”.

A.C.



Il 2020 è stato un anno quanto mai com-
plicato per imprenditori e liberi profes-
sionisti, per le categorie in prima linea e
quelle più a rischio, per la vita sociale e la-

vorativa di tutti.
Eppure, a sentir
parlare la mag-
gior parte delle
persone, si pen-
sa siano i bam-
bini coloro che
più hanno subi-
to gli “effetti col-
laterali” del lock-
down e delle successive restrizioni dei tan-
ti Dpcm che si sono susseguiti.
Da quando sono potuti tornare nei par-
chi, genitori e bambini hanno trovato un
po’ di sollievo, sia per la ritrovata socialità
che per la possibilità di non dover stare
confinati dentro casa, luogo dove è diffi-
cile svolgere tante attività che possano in-
trattenere i figli. 
Anche rispetto agli anni settanta e ottan-
ta, periodo in cui i bambini e ragazzi scen-
devano a giocare per strada e venivano
chiamati dalle madri dal balcone a ridos-
so dei pasti, gli ultimi due decenni sono
stati caratterizzati da un aumento degli in-
contri tra amici ma dentro le proprie case
per giocare ai videogiochi o passare del
tempo assieme. E se si tornasse indietro di
circa duemila anni, come si vivrebbe da
bambini dell'epoca romana? Sarebbe per-

messo giocare più in casa o fuori? Ci sa-
rebbero dei luoghi d'incontro per bambini
come ludoteche o asili? I momenti ludi-
ci sarebbero condotti da un adulto o li ge-
stirebbe il gruppo?
Seneca, Ovidio, Varrone sono alcuni de-
gli storici che raccontano come i bambi-
ni e fanciulli di epoca romana passassero
le giornate e si intrattenessero in attività
ludiche tra amici. Per loro venivano crea-
ti (o talvolta commissionati ad artigiani dai
ceti più ricchi) dei giochi che ancora oggi
hanno un grande valore agli occhi dei no-
stri bambini: cerchi, palle, bambole, gio-
chi da tavolo, giochi di movimento, simili
a nascondino o acchiapparella. Per i più
piccoli esistevano dei sonagli il cui rumore
derivava da sassi dentro dei piccoli con-
tenitori.
Ma tornando ai giochi di movimento, i
bambini romani spesso giocavano ai pre-
cursori della “mosca cieca”, di “nascon-
dino” e “acchiapparella”. Grande succes-
so avevano i giochi con la palla, che po-
teva essere di varie tipologie: c'erano pal-
le piccole o più grandi, piene di aria o sab-
bia o di piume. Con queste palle, che si
adattavano alle varie età, potevano essere
fatti giochi più statici o più movimenta-
ti, usando solo mani, solo piedi o addi-
rittura delle racchette. I maschietti si im-
pegnavano in garette con piccoli carri trai-
nati da animali di media grandezza, come
oche, capre o cani; le bambine invece se-
guivano più la madre nella vita quotidia-
na e si dilettavano con bambole, da quel-
le più semplici, create con stoffe, a quel-
le più elaborate, in legno e ben dipinte; esi-
stevano addirittura quelle con giunture ar-
ticolate e snodate.
Era fatto un grande uso, dentro le case tra
gruppi di bambini (ma anche di adulti, che
giocavano d'azzardo), dei giochi da tavo-
lo con dadi, pedine e scacchiere.
Sarebbe arrivata poi l´età in cui dire ad-
dio al mondo dei giochi, letteralmente,
dato che la cerimonia della vestizione del-
la toga virile prevedeva che il ragazzo (come
la ragazza a ridosso delle nozze) consacrasse
i giochi d'infanzia alle divinità (spesso Mi-
nerva, protettrice dei riti di passaggio). Al-
lora, come oggi, la qualità della vita del-
l'adulto dipendeva molto da come si era
vissuta la fanciullezza, e con questo 2021
si spera che la qualità delle giornate dei
bambini sia nettamente superiore a quel-
la vissuta lo scorso anno.

Veronica Loscrì
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in un modo o nell’atro, sono state ispi-
rate dal comportamento del Presi-
dente in carica. 
Poi c’è la pressione compiuta dalle ‘big
tech’, le grandi multinazionali tecno-
logiche padrone di piattaforme come
Facebook e Twitter, che hanno dap-
prima oscurato i post del Presidente
Trump, per poi decidere di cancellar-
ne definitivamente il profilo. È qui che
il ragionamento si fa più complesso e
punta a mettere insieme l’ordine pub-
blico, l’etica, la morale e la libertà di pa-
rola. C’è un’etica dietro la possibilità
da parte delle big tech di limitare la li-
bertà di parola di qualcuno nella sal-
vaguardia dell’ordine pubblico o del-
la moralità? Le ragioni del blocco e del-
la cancellazione dell’account di Trump
riguardano lunghi trascorsi relativi
alle fake news sulle elezioni e l’inci-
tamento alla contrapposizione an-
che violenta con i sostenitori di Biden.
Ma nonostante tutto, è una decisione
che siamo pronti ad affidare a delle so-
cietà quotate in borsa? Le stesse che
magari non trattano allo stesso modo
(quando li scovano) i profili di haters
o di sostenitori di regimi e gruppi
terroristici. 
Nel paese che ha coniato il termine
whatchdog, il cane da guardia che
deve vigilare sul funzionamento del-
le Istituzioni e della politica, ponendo
questa funzione alla base della pro-
fessione giornalistica, facendo della li-
bertà di stampa e di parola concetti
centrali anche se molto spesso abusati,
anche la stampa si è interrogata su
questo fenomeno. Alcuni media in
queste ore hanno puntato ad aprire
un dibattito con una domanda cen-
trale, alla quale nei prossimi mesi non
solo gli USA saranno chiamati a ri-
spondere: chi decide chi bloccare?

L’editoriale
segue dalla prima

STORIE E MISTERI

IL PAESE DEI BALOCChI ROMANI

Casa e bottega
Sosteniamo l’economia locale e riaccendiamo i nostri quartieri

Una città vive e rimane accesa se le attività di vicinato lavorano e sono attive. I 
negozi di quartiere, bar e ristoranti, i mercati, le edicole e le botteghe artigianali 
rappresentano un patrimonio di tutte e tutti, un servizio per i cittadini, un pre-
sidio di sicurezza e una risorsa di socialità.

Sono parte integrante e pulsante di questa comunità, animano le nostre strade e 
sono attori del tessuto economico, occupazionale e sociale del nostro territorio.

Titolari, gestori, commessi sono le persone con le quali tutti i giorni ci confron-
tiamo per un consiglio, un prodotto cercato, una ricetta, o per una semplice 
chiacchierata.

E anche in questo momento storico così di"cile sono stati a #anco delle tante 
iniziative di solidarietà per contrastare l’emergenza sanitaria.

Il Municipio è consapevole del ruolo insostituibile delle attività di prossimità, 
perché la loro vitalità signi#ca una migliore qualità della vita e, per questo, pro-
muove e sostiene la rete di&usa dei piccoli esercizi che popolano vie e piazze.

Entra in un negozio sotto casa, tieni accesa una luce. Troverai un sorriso, una parte 
del quartiere, un po’ di storia, e non solo!

APERTO

Cerco e acquisto
maglie As Roma,
massima serietà

e pagamento immediato.

Per una rapida
valutazione scrivetemi

su      3921111935
Marco
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